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ASSOCIAZIONI

Compresi i Rendiconti Ufficiali del
Parlamento : Trim. Sem. Ano

ROMA .................. L. 11 21 40
Per tutto il Itogno .... > 13 25 48

6elo Giornale, senza Rendiconti:
ROMA

.................. L. 9 17 32
Per tutto il Itegno .... > 10 19 36
Estero, aumento speso di posta.
Un numero separato in Roma, cen-

tesimi 19, per tutto il Regno cente-
elmi li.

Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono dal 1° del

mese.

INSERZIONI

Annunzi giudiziari, cent. 25. Ogni
altro avviso cent.80 per linea di colonna
o spazio di linca.

AVVERTENZE.

Le Associazioni e le Instn·zioni si ri•
Covono alla Tipografia Eredi Botta:

In Roma, via dei Lucchesi, n. 4,;

numDeTor22D;o, via della Corte d'Appello,

Nelle Provincie del Regno ed all'E-
stero agli Uffici postall.

PARTE UFFICIALE

E N. 12.50 (Serie 2 ) della Raccolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Reÿno contiene il

uÿ¾ente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZiA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 7 marzo cor-

rente col quale TUfficio di Presidenza della Ca-
mera dei deputati notificò essere vacante il Col-

legio di Faenza num. 358 ;
Veduto l'art. 63 della leggo per le elezioni

politiche, 17 dicembre 1860, num. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

di Stato per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 Collegio elettorale di Faenza num. 358 è

convocato pel giorno 6 aprile prossimo affinchè
proceda alla elezione del proprio deputato.

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà
luogo il giorno 13 dello stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo della Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 marzo 1873.
VITTORIO EMANUELE

G. LANZA.

Il N. 1972 (ßerie 2•) della Raccolta uf/iciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

pente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario
<li Stato per gli afbri delPInterno, Presidente
del Consiglio dei Ministri;

Vista la deliberazione consigliare del co.nuno
di Monfortino in data 23 gennaio 18'13;

Vista la legge 29 marzo 1865, allegato A ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ar ticolo unico. Il comune di Monfortino in

provincia di Roma è autorizzato ad assumere la
denominazione di Arlena.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 febbraio 1873.
VITTORIO EMANUELE

G. LANZA.

ll N. 1974 (ßerie 2') della Raccolta uffe-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il II. decreto 10 aprile 1872, num. 764

(Sorie 2");
Sulla proposta del Nostro Ministro della Ma-

rma,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. All'articolo quinto del preci-

tato Nostro decreto ò sostituito il seguente:
« I posti di applicato di porto che si faces-

sero vacanti, saranno messi a concorso fra gli
ufficiali ed impiegati della marina militare, fra
i capitani di lungo corso della marina mercan-
tile e fra i cittadini italiani i quali provino:

« 1. Di aver sempre tenuto condotta regolare;
« 2. Di aver compiuto 20 anni e non oltre-

passati i 30;
« 3. Di aver compiti gli studi secondari in un

liceo od in un istituto tecnico, e di aver conse-

guito il relativo attestato di licenza.
« A parità di merito gli ufficiali ed impiegati

della mariaa militare avranno la preferenza su-

gli altri concorrenti.
« Il regolamento ed il programma dell'esame

da prestarsi dai concorrenti sarã stabilito con
decreto Ministorialo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 marzo 1873.
VITTORIO EMANUELE

A. RmoTv.

S. M. si è degnata nominare nell'Ordine
della Corona d7talia:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno, con
decreti del 2 gonnaio 1873:

A cavaliere:
Del Balzo Luigi, colonnel!o della guardia nazio-

nale di Napoli;
D'Amato Luigi, luogotenente colonnello id.;
Berardi Fortunato, maggiore id.;
Do Raho Antonio, id. id.;
Proti Augusto, id. id.;
Perelli Pietro, capitano aiutanto maggiore id.;
Mantone Pasquale, colonnello id.;
Coppola-Canzano Francesco, id. id.;
Confalone Paolo, id. id.;
Sava Luigi, id. id.;
Caramiello Sebastiano, maggiore id.;
Buono Paolo, id. i ;
Ro:elli Ferdioando, capitano relatore id.;

Bonelli Francesco, capit9no aiutante maggiore
idem;

Loreto Lorenzo, id. id.;
Favier Giuseppo Federico;
Feletti dott. Lisandro, sindaco del comune di

Baricella (Bologna);
Stagni Camillo, id. di Crevalcore (id.);
Rospini Angelo, id, di Cermenato (Como);
Giovo Antonio, id. di Santa Margherita Liguro

(Genova)
Massa Francesco, id. di Gallipoli (Lecce);
Vitta¶ini Carlo, id. di Costanzano (Novara)
Grioni dott. Giuseppe, cons°gliere delegato

della prefettura di Como;
Rocchi dott. Pietro, id. id. di Vicenza;
Ajala Giuseppo, ispettore di militi a cavallo

ne'la provincia di Caltanissetta ;
Moriondo avv. Marco, ispettore di pubblica si-

curezza in Palermo
,

Grasselli avv. Francesco, ispettore di Questura
in Napoli;

Giuggia Bartolomeo, Sindaco del comune di
Genola;

Corsi Agostino, capitano d'armamento della
Guardia nazionale di Lucca;

Sanniti Zona Nicola, maggiore della disciolta
Guardia nazionale di Pignataro Maggiore;

Pofla avv. Antonio, consigliere del comune di
Cremona;

Marongiu avv. Antonio, giudice del tribunale
civile di Sassari;

Scotti dott. Giberto, viceconservatore del vac-
cino a Como;

Palizzolo de Nobili Raffaele, consigliere del co-
mune di Palermo;

Bossi Lampugnani dott. Giovanni, segretario
generale del Corsiglio dei Luoghi Pii di Mi-
lano;

Torina avv. Giuseppe, sindaco del comune di
Caccamo;

Chiavacci dott. Tersizio, soprintendente degli
spodali riuniti di Pistoia;

Rcghezza Lorenzo, sindaco del comune di Ce-
r:ana;

Macaggi dott. Gio. Carlo, id. di Rosso;
Conforti cav. Emilio, id. di S. Secondo.

Sulla proposta del Ministro Guardasigilli, con
decreto del 26 gennaio 1873:

A cavaliere:
Mazzotti Raffaele, pretore del mandamento di

Collagna, collocato a riposo.
Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pub-

blica, con doereto del 19 gennaio 1873:
Ad offiziale:

Umana cav. dott. Pasquale, deputato al Parla-
mento nazionale, professore ord nario ndlla
11. Università di Cagliari.

Sulla proposta del Ministro della Marina con

decreto del 30 gennaio 1873 :

A cavaliere :

Canepa Giuseppe, sottocommissario di 26 classe
nel corpo di commissariato militare marit-
timo.

Sulla proposta del Ministro della Guerra con

decreto dell 11 gennaio 1873:
A cavalieri:

Galli della Loggia conte Annibale, maggior ge-
nerale in ritiro ;

Firrao Emilio, luogotenente colonocllo, id.
Guidobono Luigi, maggiore, id.;
Vettori Emilio, id. in riforma;
Monti Giuseppe Luigi, id. in ritiro ;
Miari cav. Marcello, id. id.;
Rubiolo Gio. Maria, id. id.;
Scarpelli Francesco, id. id.;
La Rosa Francesco, id. id.;
Vittorelli Giacomo Antonio, capitano id.
Parodi Giuseppe, id. in riforma;
Ferraris Paolo, id. in ritiro;
Gelati Federico, maggiore id. ;
Mirto Nicola, capitano in riforma;
Neri Giov. Antonio, luogotenente in ritiro;
Arduin Antonio, contabile principale, id.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.
Esami di ammissione e di concorso ai posti gra•

tuiti vacanti nella R. Senola Superiore di me.

dieina veterinaria di Torime.

Pel venturo anno scolastico 1873-74 à aperto
il concorso per un solo posto, resosi vacante in
questa R. Scuola a carico della provincia di
Torino.

A termini degli articoli 79 e 95 del regola-
mento approvato col R. decreto dell'8 dicembro
1860 il posto suddetto si conferirà a quello che
negli esami di ammissione avrà dato migliori
prove di capacità, ed otterrà almeno quattro
quinti dei suffragi.

Basteranno tro quinti dei suffragi per l'am-
missione a fare il corso a proprie spese.

Gli esami di ammissione o di concorso ver-
tono intorno agli elementi di aritmetica, di
geometria e di fisica, al sistema metrico deci-
male, alla lingua italiana secondo il programma
annesso al decreto Ministerialo del 1° aprile
1856, n. 1538 della raccolta degli atti del Go-
Terno, e consistono in una composizione scritta
in lingua italiana, ed in un esame orale.

Il tempo fissato per la composizione non può
oltrepassare le ore quattro dalla dettatura del
tema. L'esame orale durorã non meno di un'ora.

Gli esami di ammissione o di concorso si da-
ranno in ciascun capoluogo delle antiche pro-
vincie del Regno, e si apriranno li 11 agosto
prossimo.

Agli esami di ammissione per fare il corso a

proprie spese può presentarsi chiunque abbia i
requisiti prescritti dall'art. 75 del suddetto re-

golamento e produrrà i documentiinfraindicati;
pel posto gratuito suindicato possono solamento
concorrere i nativi della provincia di Torino.

Gli aspiranti devono presentare al provvedi-
tore agli studi della provincia od all'ispettore

' delle scuole del circondario, in cui risiedono,
entro tutto il mese di luglio prossimo, la loro
domanda corredata:

1° Della fede di nascita, dalla quale risulti
aver essi l'età di anni 16 compiuti;

2° Di un attestato di buona condotta rilasciato
dal sindaco del comune nel quale hanno il loro
domicilio, autenticato dal sottoprefetto del cir-
condario;

3° Di una dichiarazione autentica compio-
vante che hanno superato con buon esito l'in-
nosto del vaccino, ovvero che hanno sofferto il
vaiuolo naturale.

I concorrenti al posto gratuito dovranno di-
chiarare per iscritto questa loro intenzione, e

tutti poi gli aspiranti dovranno nel giorno 10
agosto presentarsi al R. provveditore agli studi
della propria provincia per conoscere l'ora ed
il sito in cui dovranno trovarsi per l'esame.

Le domande di ammissiotie all'esame debbono
essere scritte e sottoscritte dai postulanti. Il
provveditore o l'ispettore nell'atto che le riceve
attesterà appiè di esse che sono scritte e sotto-
scritte dai medesimi.

Le domande ed i titoli consegnati agli ispet-
tori saranno per cura di questi trasmessi al
provveditore della provincia fra tutto il cinque
agosto.

Gli aspiranti, per essere ammessi agli esami
di ammissione o di concorso, dovranno presen-
tare all'ufficio del provveditore agli studila qui-
tanza del ricevitore demaniale dalla quale ri-
BRÎti RVOC OSSi pagatO Ï& ÍSSSa di L. 20 prescritta
dalla legge 11 agosto 1870, n. 5784, allegato K.

Sono esenti dall'esame di ammissione per fare
il corso a loro spese i giovani che hanno supe-
rato l'esame di licenza liceale od altro equiva-
lento, per cui potrebbero essere ammessi agli
studi universitari; ma non lo sono coloro che
aspirano ad un posto gratuito.

Non potranno ottenere il posto gratuito quelli
che già avessero intrapreso il corso in altre fa-
coltà, se non dietro formale rinuncia fatta in
antecedenza di essere dichiarati vincitori del
posto medesimo, o verranno privati dolla pen-
sione tutti colora che intraprendessero, contem-

poraneamente alla scienza veterinaria, altri
studi.

Torino, addì 10 marzo 1873.

11 Direttore della R. Scuola ßuperiore
di Medicina Veterinaria

Vauna.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(3• pubblicazione).

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione della
seguente rendita iscritta al consolidato 5 per
cento presso la cessata Direzione del Debito
Pubblico di Napoli.

N. 57191, Coletta Raffaela fu Antonio, domi-
ciliata in Napoli, lire 40

,

allegando l'identità della soprannominata por-
nona con quella di Coletta Raffaele fu Antonio.

Si diffida chiunque possa avere interesse a
tale rendita, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso, e

non intervenendo alcuna opposizione, sarà ese-

guita la chiesta rettifica.
Firenze, li 21 gennaio 1873.

Per il Direttore Generale
Pianomo.

&PPElVDICE

IL MAL SENTIERO

DACCONTO
DI

IP. P. FEN I .L I

15 - (ConHumazione --- Vedi numero 71)

Alla frutta, il Panzani cominciò a toccare il
tasto dilicato, e chiese al suo commensale se il
suo amore per l'arte gli permette>so di accet-
tare, per qualche tempo, incarichi ad essa estra-
nei, ma non privi di attrattiva e di lucro.
- Perchè no ? gli rispese Fortunolo. Con gli

anni s'impara a tener più calcolo del torna-
conto che della gloria. Ove l'occasione se no

presenti, vi assicuro io che non lascierò sfuggir-
mela, e, sol cho il lucro fosse abbondovole, del-
l'attrattiva potrebbe farsi di meno.

- E osorosto far divorzio dall'arto..... fosso
pure per brevo tempo ?
- Ai divorzii, mormoro Fortunolo, e,eno già

adusato.
Il Panzani la trasse in disparte, o gli fe o la

sua proposta. Trattavasi di assumero la d re-

zione delvasto stabilimcato del Panzani, di
porsi in corrispondenza con le principali caso

di commercio italiane ed estere, di sorvegliato
i lavoranti, d'imprendere all'uopo via gi per
conto del Panzavi con Pin÷ondimento di procao-
ciargli nuove clientole, di sostituirlo in fina in
ogni emergenza e di giovarlo della sua coope-
razione e dei suoi consigli. Si fisserebbe, dal-
l'una parte e dall'altra, un periodo di prova, in
se¿uito al quale l'incarico provvisorio potrebbe,
di comune accordo, 1putarsi in definitivo.

La inaspettata proposta non dispiacque a

Fortunolo, e il lauto stipendio che il Panzani
tfhettossi ad offrirgli lo sedusso per guisa, che
dieLiarossi pronto ad accettare fin da quel mo-

mento il nuovo uflicio.

Il Panzani lo consigliò per altro di riflettervi
sa qualche giorno, o di fargli poi conoscere la
sua dennitiva risoluzione.

Al terzo giorno, Fortunolo recossi a conchiu-
dere il patto. Non ò già ch'egli non ritenes :o

probabilo che avrebbe finito col pigliaro in ug-
gia quel nuovo genero di vita: ma in tal caso,
mon sarebbe stato in tomno dirinunziar e ? Quello
che gli occorreva era di r:parare prontamente
al bisogno di danaro in cui versava : e poi
l'animo suo era tuttavia troppo agitato, per con-
sacrarsi altra volta con successo alle ispirazioni
dell'arte : e in quello stato di turbamento pro-
vava irresistibile il bisogno di stardirsi nei di-
vertimenti, nei facili amori, nelle orgie. « Que-
sta occupazione coatta, pensava egli tra sè, po-
trà ritrarmi dalla china pericolosa sulla quale
mi sono inconsapevolmente posto; e con un po'
di energis e di buona volontà rioscirò a rifarmi
dei danni patiti, cumulare un po' di danaro, e

a ripigliare quindi sotto più lieti auppicii il sen-
tiero dell'arte. »

Ma la sua illusione durò poco.
Non era trascorso un mese dacchò ebbe as-

sunto il nuovo ufficio, quando cominciarono a

manifestarsi le conseguenzo della sua precipi-
tata risoluzione. A trent'anni, è assai malage-
vole mutar vita, rinunciare agli ozii, alla li-
bertà, alle abitudici favorite, per consacrate le
ore tutto del giorno al buon andamento di una

impresa alla quale si ò affat.to estranei, senz'al-
tra mira che la riseassione del prefisso stipen-
dio mensile. La diflicoltà ò ancora maggiore
quando le abitudini antecedentemente contratte
e alle quali non s intende di rinunciare sono

costosissime non puro, ma tali da assorbire le
forze ed il tempo che un lavoro giornaliero ed
assiduo renderebbe indispensabili. E questo ap-
punto era il caso del nostro Fortunolo, cui le
voglie, i teatri, le allegre brigate, le facili con-

quiste non permettevano quasi mai di andare a
letto prima dello spuntare del giorno.

Ne nacque ciò ch'era facile provedore. In uno
dei giorni assai frequenti no' quali il trist'umore
padroneggiava l'animo suo, Fortunolo, desta-
tosi più tardi del solito dal sonug irçequieto che

l'orgia della sera precedente gli aveva consen- .

tito, anziebè alzarsi e recarsi in fretta al labo-
ratorio, se ne rimase a letto a fantasticare un

progetto che da qualche giorno eragli venuto
in mente. Nel fervore della sua immaginazione,
stimò di poterlo immediatamente attuare e di
cavarne larghi o pronti guadagni; ed allettato
da cosiffatta idea, chiamò a sè la sua fantesca,
si fe' recare un vigliotto pel signor Panzani, al
quale rassegnava le sue demissioni. Al Panzani
non parve vero di poter trarsi così presto dal-
l'impiccio nel quale erasi posto col farsi poco
avvedutamente dell'artista un giudicio troppo
lusinghiero, ma fondato sulle semplici appa-
renze. Gli rispose adunque con una lettera cor-

tesissima, nella quale deplorava la determina-
zione di lui..... ma affrettavasi ad accettare la

.

eua rinuncia, a considerare come non avvenuto
il contratto, e a non esigere neanco (nò altri-
menti avrebbe potuto riscuoterla) l'indennità
che Fortunolo sarebbe stato

spondergli.
in obbligo di corri-

- Alla buon'ora! esclamò Fortunolo allor- I
chè ebbe finito di leggere quel foglio. Eccomi
un'altra volta libero, e fors'aneo ricco. Corag-
gio adunque, e risolutezza!

E usci in fretta di casa, col formo proponi-
mento di attuaro senz'altroindugio il suo piano.

Questo era assai semplice, ma si sarebbe du-
rs.to fatica a giudicare con indulgenza il mo-

vente di colui che lo aveva divisato. Trattavasi, nè
più nò meno, di far concorrenza al Panzani col
porro in commercio un clisire simile al suo: si-
mile cotanto, che la ricetta, secondo la quale
doveva comporsi, era quella medesima che il
Panzani aveva ereditato, e che costituiva il se-

greto e la fortuna della sua invenzione.
In qual maniera quella misteriosa ricetta

pervenisse nelle mani di Fortunolo non si riescì
mai a scoprire in modo chiaro e indubitato. Ciò
che v'ha di certo si ò che Fortunolo giunse mi-
rabilmente a servirseno, o, a meglio riesciro nel
proprio intento, seppe destreggiarsi'in guisa di
attirare a sù con largho promesse uno dei più
abili lavoranti della fabbrica del Panzani.

E il nuovo sciroppo non tardò, sotto il nome

di Elisire Fortunato, a contrastare il primato a

quello del Panzani, del quale era appunto l'i-
dentica riproduzione.

La speculazione andò per qualche tempo a

gonfie vele. E coloro i quali, in fatto di morale,
stimano che il fine possa in ogni caso giustifi-
care i mezzi, di qualunque natura essi sieno,
avrebbero avuto un'apparenza di ragione nel

non disapprovare il modo onde Fortunolo prin-
cipiava ad arricchirsi, se a quest'ultimo aves-

sero i facili guadagni servito di stimolo a riabi-
litarsi in faccia al mondo e al cospetto della

propria coscienza col dar sesto agli affari, rav-

viarsi al lavoro, e smettere dalla losca impresa
come prima l'arte nella quale era maestro gli
avesse altra volta fruttato di che vivere con de-
coro.

Ma ben altrimenti andarono le cose Lo spi-
rito di Fortunolo ora tuttavia troppo infermo,
il suo cuore era agitato da troppo flera tem-

pesta, perchè al suo pensiero potosse sorridergli
la prospettiva di una vita ordinata e tranquilla.
Gli stravizzi e i godimenti artifiziali erano di-
ventati un bisogno all'animo suó amareggiato e

sconvolto. I consigli intelligenti e disinteressati
di persona amica avrebbero, por avventura, po-
tuto ritrarlo dalla via scabrosa nella quale fa-
talmente andavasi sempre più innoltrando. Ma
erano appunto le persone amiche the gli face-
vano difetto, se tali non si vogliano considerare
i giovani dissoluti che 10 circondavano, e le

compre bellezze dalle quali, con imperdonabile
volubilità, lasciavasi adescare.

A motivo appunto d'uno di siffatti intrighi
più o meno galanti, addensarongi nuovi mali sul

capo di lui. Il lavorante che, nella lusinga di

maggiori guadagni, aveva abbandonato il labo-
ratorio del Panzani, per unirsi a Fortunolo, era

uno di quegli esseri pe' quali il danaro è il fine

precipuo della vita, e che per conseguirlo non

rifuggono da sotterfugii o da astuzie. Egli aveva

da poco tempo sposato una vaga giovinetta ap
partenente ad agiata famiglia : ma nel suo ma-

trimonio l'amore non c'era outrAto per nulla, o,
se vi aveva avuto qualche parte, ora la ricca

dote, e non la bella giovane, che questa parte

riaguardava. Quando le relazioni tra Fortunolo
ed Egidio (così chiamavasi il socio) raggiunsero
cotal grado d'intrinsichezza, da rendere acces-

sibile al primo la casa dei giovani sposi, For-

tunclo non tardò ad invaghirsi dell'amahile

sposina, e si pose a corteggiarla in guisa, da

destaro i sospetti e la gelosia del marito. 11

quale per altro non se ne diè sulle prime per
inteso, limitandosi da un canto a sfruttare il

più che potesse per conto proprio l'impresa che
Fortunolo aveva iniziato e il cui maneggio ri-
metteva ora nelle sue m'ani, e confidando dal-

l'altro nella fermezza e nel senno della sua

dolce meta. Senonchè la sua fiducia non tardò
ad essere scossa : l'assedio onde Fortunolo cin-

geva in tutta regola l'idolo momentaneo dei suoi

pensieri fu condotto in guisa che quest'ultimo
s'indusso a capitolare.;. e il sor Egidio ebbe

campo d'imparare a proprio spese la veritä del

dettato, secondo il qualo fidarsi è bene, ma non

si fidaré è meglio.
Coltraggio ferì vivamente in Egidio, se non

il sentimento dell'onore, quello almeno delPamor

proprio. Ne nacque un duello, le c.ui conse-

gnente furono calamitose per quegli appunto
che se ne aspettava invece una riparazione.
Mortalmente ferito, Egidio sopravvisse di poco
a quell'incontro. Fortunolo, conscio del pericolo
che ormai gli sovrastava, ingegnossi di sfuggire
alle unghie della polizia che s'era posta sulle

sue traccie. Fu operata in casa sua una perqui-
si ione, o le carte sequestrate, se non isparsera
veruna luce sul duello fatale, misero però in
chiaro il fatto dell'abuso di fiducia di Fortunolo

verso il Panzani, il quale aveva già iniziato un

processo a carico di lui. Di guisa che il nostro

protagonista, arrestato al momento nel quale
varcava con la sua Giuditta la frontiera to-

scana, fu tratto in prigione sotto due capi di

accusa, Puno dei quali riferivasi all'appropria-
zione indebita del segreto del Panzani, faltro
al duello del quale l'Egidio era rimasto vittima.

(Condnum)




